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} ciiazicria perchè i tedeschi ‘sparsero 


E conflitti-fra tedeschi e italiani; fi- 


[‘o-minxceiavano di morte; riusci a 
















ine a domicilio, Pro 
toatidando alla 








Gli italiani 


ci 1 e Regno, anno L. 18, Stati dall'Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, ecc.) paga 
rezione del Giornale, L, 39. Semestré e Trimestre in proporzione — INSERZIONI 








di Inisbrueki " 


assediati e costretti a difendersi 


Come originarono E fatti 
Innsbruck, ‘8° L'apertita dalle 
Mucoltà giuridica segui senza alcuna 
solennità e'in perfetto otitine ; nos 
supfedebco Si feca vedere. nè al 
l'ingrésio ‘nè’ all uscità: degli; sin- 
denti, che assistattoro”taiti allo.tre 
teloni tenute nella’ mattina, ‘Nel 
pomeriggio” li istudonti’i Ataliani si 
riunirono all'albergo della « Croce 
Binuca » insieme ngli altri ospiti 











italiani: qui. reputi a. un -fra- 
A "Lon Ri udenti ‘a’ Vienna 
ai a Grassi sitalinni «sì reosrono 





in. colonna .. compatta alla. Croce 
Binnen... 1 sg 

Mentre essì vi stavano radunati 
i Wedeschi s'eratio raccolti, dinanzi 
all'albergo, passeggiando in.. medo 









N ui gli itnlisni 
per abbandonare il locale, 
si udì, un grido formidabile : € Viva 
l'Università “italiana a Triesta » 
grido che; tu accolto dalle grida 
dei tedeschi di ‘« pfui »... « Tacete, 
In città ‘è tedesca, Uscite da Inn 
sbruck. Non permettiamo ciò. Fuo 
sil fuorif Qui. non svelo da far 
niente», 
H primo assalto 

Lo scambîo di invettive sì fecè 
sempre più vivace, finchè i tedeschi 
feceronstto di:'slanciarsi sugli ita- 

00h bastoni inizati, Nella! zufie 
molti studenti furono: feriti rai 
peggi: di: bastone: coprivano. lette- 
talmente «ili.suolo. «La folla ingros: 
siva sempre più;-:gli italiani;;-«sì 
trovarono:di fronte a tutta una turba 
minnegiosa che »li.:sggrediva.: coi 
bastoni ialzati; unendosi:-agli) stu- 
denti» tedenchi.:: Gli italiani, dopo 
essersi difesi-disperatamento, tras- 
sero le;aivoltelle e: spararono :: 12 
tedeschi: furono; feritin:®. condotti 
all'ospedale. : ta ” 

La: forza pubblica si mostrò ad 
dirittura insufficiente a proteggere 
gli iteliani :dall’aggressione,- A p- 
pons.quando si ; fecero: «sentire: le 
rivoltetlate; la.-forza tentò.:di separ 
rsre:ii contendenti, facendo: use 
dell'armo. bianca» 


Colluttazfone con la truppa. 
“* ‘’ Un'morto. 

GH itallani arrestati In manna. 

Inisbiuok, 4," —' Dono uscita la 
truppa, ssa fu collocata vicino alla 
frattoria al « Tetto. d’oro», dove la 
folla l’accolse con fischi e con grida 
di scherno, La. folla. bombardò a 
sissato le finestre’ della. trattoria 
cAlla Rosa » e. alla «Croce Bianoa » 
enon, voleva disperdarai, malgrado 
gli inviti del Horgomastro e .Je ri- 
potute intimazioni, Race dopa. i sol. 
dati procàdettero con .la -baionetia 
contro’ i, dimostranti, .respingondo 
la folla..AI erocicchio presso il Gra 
ben, macque un serra serra, durante, 
il quale 1 -pittore Pizzei.fa ferito 
alli. schiena con un colpo di baio- 
nétta.: subito. dopo morì. Commo- 
tento la fedoltà del. suo cane, il, 
quale. nun'volle staccarsi del. cada 
vera del padrone e .lo seguì anche 
nal, trasporto. a 

Gli ‘studenti italiani, assediati 
nella trattoria alla..a Croce Bianca » 
furono condotti, scortati dai soldati, : 
41 Municipio e poi al tribunale pro. | 
vinciale, dove si avvierà subito il! 















procedimento penale. 
Alle 5.ant, l’ordine ora ripristi- 
Dato. i» 


Alssamonti tedeschi. 

Innsbruck, & +. 1 giornali pub- 
blicanofedizioni straordinarie listate 
in'mero, con ‘grossi titoli : « Singue 
tedesco sparso ‘dagli italiani» 

Le:finestre e le vetrito:Jollo irat- 
torie alla:Oroce Bianca-ed alla Rosa 
sotto' i portici sono complstamente 


frantumate, ‘11 militare ‘fitornò in|: 


caserma’ sppena: fille: ‘4 ant., fra le 
grida di « pfui » dei tedeschi, 

Gli italiani arrestati sono 135. 

1 soldati che dispersero la folla 
tadesca nssediante sono ‘cacciatori 
ilalinnicAncho questo accrebbe l’ec- 
la voce che i soldnti avessero in-| 
suliato la nazionelità tedesca, 


Nuovi contiltii per le vie 


Innsbruck, 4.°-- Auche stamane, 
nelle -vie:avvengono continuamente 


*OTa polisia miglia Sali vt 
ai: sequestrò agli studenti 
# rivoltelle.. 3 È È 
. Sul Burggrabon, uno studente 
itallano:fu' circondato -da molti te- 
deschi, che cominciarono ad impre- 
care contro gli ‘italiani; Egli estraste 
{1 revolver; ma:i-:tedeschi ‘gli fu 
tono sopra e lò'«‘hastonarono 2 
Rangne,:.. #3 a i 
Verso mezzodì avvenne, nella Mu- 
seumstrasse;: una=zuffa: tra: stodenti 
italinnise-tedeschi; Uno studento'i- 
italiano; circondato dal tedeschi che 
Picoverartirin uns casa, i 
Una colonna compatta di siudenti 


Fatoltà italiana, Nesfondarono le 
portè e centinaia di'‘petsone inva- 
sero l'edificiò,' n 

© la devasiatono, 
che; ‘armadi, , 
Rettando i rotta 
‘oghi pezzo ch 


Uxliana nella Lieboneggstrasse, e 
fbco”una: dimostrazione contro gli 
italiani; gridando «Via gli assassi- 
ni via la facoltà italiana i» Si fim 
sohid è si lanciarano::pietre contro 
la Rinestra dell’ edificio, 

Le guardie ‘che tantarono di di- 
spendere i ‘dimostranti si videro 
impotenti di fronte alia massa, 
® Lesdimostrazioni si estendono. ll 
fertdento è così forte, che vi è pe- 
ricoto di non potér impedire ulte- 
riori disordipi.s-:ar a 

La protesta della Dieta Istelane. 





dieta, sid aperta’: sotto l’impres- 
sione dei gravi fatti, di. Innabruck 
che si accrebba ‘al. giungere dei di- 
spacci dell’on. Mazcrana,L' on Bar: 
toli, a. nomel della maggioranza 
presentò una mozione d’ urgenza di 
protesta contro il-Governo che ch- 
bliga . gl’ italiani a conquistere, a 
prozzo di snerifici, di umiltazioni e 
di. szague il riconessimento del 
lero diritto costituzionale Dopo un 
sppinudito discorso di Bartoli la 
proposta viate accolte ad nonni: 
inità con. tutti i voti, anche con 


TI borgomastro dal luogotensvte. 


Innsbrubk, 4, Il birgomsttà 
Greil @ il vice-borgemasiro Erler 
si recarono verso le 141. dal luogo- 
tenente barone Schwartzenau, pre 
gandolo di disporre cha la facoltà 
itàliina -sia tosto chiusa. In pari 
tempo essì resero responsabile il 
Invgotonente e-it Governo per l'‘in- 
tervento ‘della truppa, che ebba/per 
conseguenza la morfs del ‘pittore 
Pesàsi, Il luogotenente rispose che 





< {Dontp. corrente cana Pesto) Gana 





ipotanti di fronto alla viassa di po. 
| polo inferocito dei sangue sparso ia 


Istria. 4, LA seduta della | PO 


quelli degli stavi. j 


SI ebiede-la chiusura della Tacoltà i pacco 3 








aspetta da Vienna ulteriori istru- 
zioni sul da* farsi. Erler inviò al 
presidente dei ministti il seguente 
telegramma: * si È 
«La popolazione d' Innsbruck, in- 
dighata: ner ' le violenze della stu- 
dentesca italiana, le quali costarono 
vife umazo e numerosi ‘gravi fori- 
tnonti,«domanda l'immediata asso 
Juta ‘chiusura della faccltà italitna, 
é rendo responsabile: il Governo 
per l’oventuaté ripetizione di ‘di- 
sordini », © * : 3 
SI Vuol ch'nas la freolià ftallann. 
Innsbruck, 4. — Il Consiglio Mu 
nicipale nella sua odierna: seduta, 
convocata d’ urgenza, delibarò . di 
mandare al dott. Kirber,, presidente 
dei .ministri,.il. seguente dispaccio : 
«Questa notte :alcuni cittadini .te- 
deschi di Iansbruck;inermi..furono 
presi a:revolverate.da. studenti ita. 


‘liani, Si è..spare sangue, a.dslla 


truppa fu ucciso un. insrme, citta- 


idino, con .una . brionattata ;nelia 
ischieng:;: questi è caduto vittima 
‘d'un. sistema di governo. che. si 


crede gussentita dalla forza. delle 
baionette contro qualsiasi recrimi» 


‘nazione. L’ ecitazione della .cittadi- 


nanza è indescrivibile. L' immediata 
chiusura delle, Facoltà Italiana, e 
la ravona del dsorete con cui questa 
fa istituita, serebburo ia minima 


‘socdisfazionis che si potrobbo cfirire 


alla città pur lo insadite - violenze 
degli. italiani.» ' 
Devamiazioni e saccheggi. 
La città è' sotto l'impero di una 
agitazione indescrivibile, e dovun- 
que sì vedono tracce del furore te- 
desco: gli alberghi delle «Croce 
bianca » s.: della «Ross d’oro» suno 
devastati: hanno gli msci e ie fi- 
nestre scardinati, i mobili frantu- 
mzti; ! porte di questi alberghi 
furono trovate segnste con croci 
di sangue. Fra le azienda italiana 





danneggiate v è ancho il magaz- 
rino cooperativo e |’ « Hotel Arl- 
berg ». 
I deputati italiani fecero fotogra- 
faro.le botteghe, le osterie e gli 
alberghi danneggiati ; o telegrafa- 
ronò d'urgenza al dioverno cone 
trale invocsudo più efficaci misure 
di protiizione par le vite e gli a- 
veri degli italiani, 
Fu firantumata a sacnato l'insegna 
deila «Riunione Adrintica ».  Fu= 
rono spezzate anche le insegne © 
le vetrine di negozi tedeschi, che i 
capi dei dimostranti ritenevano er 
Fonoamonto appartenessero a ifa- 
RD, 


“Dimostéazione ‘esntro 1 soldati’' 


Dopò ii toccò, migliaia di Studenti e 
citkadinî si recàromo nella Licbei 











‘urli è schiama: 


strassò, dando;-fray azzi, 
ove hu sede 18 


‘assalto. all'edificio 





Stissera i dimostranti hanno de; 
maîito:quanto esistova ancore nel! 
l'albergo: «Alla Croce bianca ». 


— La facoltà itallana nnccheggiata 


d | volver. 








ERI 










guardio della polizia municipalo stai 


fero con lo muss alla cintola, fmeiPat 





Gli 
notte accorsa. L'opara di distruzione 
durò mezz'ora, L’interno della - Fa- 
coltà italiana. offre ora uno spotta= 
coln desolante: tutti gli usci sono 
sfondati, lo lastre infrante. 4 
I dimostranti, poriando seco le 
iusegne italisne, strappate dalla 
Facoltà, emettendo grida ostili agli 
italiani e nl ‘Governo, si recarono 
dinanzi al palazzo della provincia, 
dove-fecaro nina? dimostrazione. con- 
tro it conte Trapp, ministro della 
Giunta'provincialo cristiano sociale, 
La folla, formata in:- colonna, ;- 
riòr pri per- vie. diverse :sulla [tit 
« Marin-Theresienstrasso sirappando |;: 
al::isuo pessaggio tutte .le insegne 
italiane, saccheggiando: le botteghe 
a.le osterie-apparionenti a_i 





di « Abbssso Schwartzensu!» « Ab- 
contro ie finestre, .-- . 


tirolesi perchè son» quelli che . 








i soldati sisfo.ò in grida di € 
sensi! 
le di sorvizio chiamò la 
compagnia di guardia, le face inse 
stare Îe Daioneito e poi la divisa 
DI pattuglie, chè costrinsero Ia folla 
a disperdersi; però le grida, dapili 
continuarono a lungo. Fatonò prà> 
ticnti:‘numerosissimi arresti. ‘© 
‘Anche ceniro i deputati Italiani, 
N telegramma del deputati n Korher. 






L’'uf 





ida? 


Aile:3 1,2 pom.7uns turba di-te+!siglio straordinario dei ministri. 
deschi si recò dinanzi ell’ « Albergo | Dopo svera discusso le misure de 
Europa », dove.erano discesi i-da=|adottarsi, il ‘Consiglio decisa di non 
gutati ‘isaliani, e chiesoro all’alber:|vhiudeve nè le Facoltà italiana nè 
gatore. la consogna dei deputati. (l’Università tedesca, e .di repri-; 
Più tardi un'altro nucieo di.dimo; |primero gli eventurli nuovi tumulti, 
stranti si presentò all’« Albergolimpiegando Ja truppa. 


Europa » esigendo.1’ immediata: par: 
tenza .dei deputsti. isaliani...ivi..di- 
moranti,. dichiarando che altrimenti 
nessuno. si sarebba assunta alcuna 
responsabilità per la sicurazza per 
sonale dei depuiati: stessi, Questi 
per altro erano già partiti, dopo 
avere. apedito al prasidente dpi mi. 
nisiri. il seguontordispaccio: e-Pur 
non.volend» menomamente - preso» 
nire:il giudizio: dei \tribunati- sulia 
responsabilità: dei singoli implicati 


nei Inttuosi fatti:di.ierinotte, eapri- 
mismo fi più profondo, rammarico infora ai, 
di 8an-|a}ig ‘stàzio 


perl’ avvenuta: spargimento 
guo. Ma, contemporane: aante 
possiamo fare a meno 
a-V.,S. che: noi-abbiamo 
mento reso attonto..il Governo. sui 
pericoli e-sulla.insostenibilità della 
situazione a-lnnsbruck,-..Chiedi 





pr fe 








diato e radicale: riparo,..tanto..-viù 
cha le devastazioni alla .pr: 
privata ce la: ma: ione» 
persone «di pacifici itslisni:acesc ite 









menti». > e i ot 





Contro lì luogotenente è contra Nisteti La-:situazione si fa sempre 


tonsolato d' Italia. — Altre dime.|più 
atrazioni. È si 


Non avendo trovato all’aibergo|dando loro: «Qui il nostro petto; 
i deputati italiani, la folla dei di-|tirate contro tirolesif> 


mostranti si recò dinanzi all’abi- 
tazifne del capitano Leibrecht, co 
mandante la comvagnis di fanteria 
intervenuta nei discrdinî, ‘e frane 
tuzmò tutte le finestre della casa; 
quindi si recò nuoyamente dinanzi 
alla Luogotenenza sd alta Hofburg; 
dove emise fischi e “urli. Mazz'ora 
dono furono’ fracarsate: la “finestre 
dell'abitazione della'contessa Trapp. 
Quindi idimostranti*sì retarono 
dinanzi al consolsto d'Italia, dove 
fischinrono e gridarono «abbasso 
gli.italiani ? » Le insegne del’ con- 
solato' erano state ritirato. in tempo, 
Stasera: essehdosi sparsa la voce 
ché il Luogotenente sarebbe par- 
tito col treno celere della sera 
per Vienna, migliaia. di’ persone 
si raccolsero dinanzi alla stazione | 
ner fargli uva dimostrazione ostife.} 
Accorse,uno squadrone di caval-| 
Jeria accolto de fischi ed urli. 
Quantunque si fosse’ poi saputo 
che il Luogotenente non sarebba 
artito, la folla non volle disper- 
lersi, esigendo che prima fossa 
ritirata la *ruppa : ciò cha fu fatto 
rer° interverito del borgomastro 
SA f ta di | 
n truppa fu accompagnata da 
fischi ed urli della folla, che poi 
si recò nella vin Maria Teresa. Tutte 
le bottegho èrano già ! chiise. 


ì 


“praticante di finanza Luigi Gen 
tilini mentre stava alla. fnestra di 
casa sud, ‘fa spostrofato coù 65 


Re so * 
sioni ingiuriose da dimostranti te-| Questi dolorosissimi faiti, che 


deschî che passavano per.la via. Egli 
allora mostrò ai dimo! “un.re: 

















tedeschi si food: dinantf: 








lia facoltà |P. 


asta Tic gessi 












e lo fscaro arréstiro. 
La 19 fecero Atri dell 





pai o i ce PARTA 
giornale cent, 60. per linea ;sotto-la firma del gerente cent. 30. Quarta pagina, 


seraso dim-uatrazi 


+= Un giornalista arrestato 
ed uno molestato. 


anche ‘Îl giornalista Aristide Gold- nie 
bacher, corrispondente. viennese del}, 
«Sscolo» di = 
palazzo di siustizia, dinanzi sf quale 
gean folla fece loro dimostrazioni 
dstili, ingiurizpdoli. 3 
* H corrispondente del e Sacolo » 
sarebbo rimesn Fomani in libertà. 
T-eorrispondento del « Corriere 
dalla Sora e è stato inpvifato dal éuo 
lalbergatore sd'andarsene; 0d è par- 


of ani.:dei:guali da colpi di bsionetta dei 
Dinanzi al-palazzo-.luogotenenziale| soldati. Non consta se fra i feriti, 
la folla proruppo în fischive grida) vi sig alcun italizno. Molti foriti. e 
4 h quanto si sssinure, non si sarsbbe 
basso il nemico dei tedeschi {> Fu-]annunciati è si fanno cursre a-do- 
rono scagliati bastini e ciottoli! micilio, 
È . } «Nel pomeriggio si presentarono 
La dimostrazione continuò di-inlis polizia molte parsane che du- 
nenzi alle caserta dei cacciaiori/ rante }e notte avevano riportato 
È ol o fu-{farito. Un tal Daser, rappresentante 
rono chiamati per reprimere i ‘di-/d’una trbbrica di.:birra, è ferito 
Isordini di stenotte e di stamane. |gravemonte. Allo spedale civico:fr- 
L’irritazione dei dimostranti copre rono trasportati stassera altri 4 
Ab {tedeschi feriti la scorsa notte. 


E° morto ceto Engealbrecat im- 
piegato dello Stato, il quale la 
netto di giovedì era siato ferito da 
Una revolverate. 


Vienna] 4 In seguito alle rfotizio 


Innsbruck, 4. ‘La netizia che la: 
Fassità italiana sarà mantenuta a 
Innsbruck incontra poco credito. I 
tedeschi minacciano estrema resi- 
stenza ancho! nel csso che la rsp- 
presontanza : comunala dovesse -€8- 
sere sciolta, .ed. ancha::se dovessa 
iessoro dectateto ilo stato d'assedio. 


Verso sera î dimostranti furono!egli disse — che iigioranli ci re- tara 
li ‘operai - delle fab-|cano da Innsbruck, sebbene non/® 2,87 er Luigi di ‘cla 
nti, La folla accorre|sncora-corfermata in. vis-uffiziose ['1'argento:dorata comizio e 
d'ogni arrizo di treno {nei loro patticolari.- Dalle) stessa |Bovaro.' ! Do} 
ar èstrazioni contro .gli|fisulta che ‘ivi furono aggrediti i| 28. Zaunier Pietro di gia 


1 italiani 
Fipetuta- | vagsero: All6 
strazioni ‘si’ 
alla Luogatenanza:6) alla Hofberg. i 
e Hediamo| Too squadrone di bersaglieri pro- 
ora.a V. S. che-voglia porvi imm®-|vincialtia- cavallo dispersa trs volte 
MU fi «dimostranti.» La folla percorre 
ropristà | sompre rafnvccinsa le vie delta città | 
dellela dichisrà di voler vigilare in ver- 
Bon | manenza tuttu. ja notte, perchè si 
oggi, impongono. urgenti. prowv*di-| yroifera cho appunto di netto se- 


Allo:10..di. sera i trdischi fscero 
una - dimostrazione ostile 
Ml abliazione co tenente Darescalle 

pper; comandanio del 140 cCOrpo ini ri i 
d'esercito scquindi Ia folla si recò | mpsraò personele; contr 
alia-:Hofburg, ma fa dispersa da 


fecero:. uscire anche i bersaglieri ;};; 


provinciali.a: piedi. 4 dell'on. Pinausig|vYegievolo pergamoz: 
Fu fatta ‘uscire tutta la polizia Ra proposta, dalla E Altre cord PIfeto evento della mascità 
si dsl pi 


e gendarmeria. 


che la trippà sia ritirata, 


Innsbruck, 5. — Visto il pege Ò Ti 
giorare della situazione, alle 2430, 
per ordine del comandante militare 

lella ‘città, furono fatte uscire una i 5 


compagnia di cscciateri è una di 
fruterin oltre alla  gendsrmoria 
(sumentata da 80 gendarmi fatti 
venire. dai: dintorni) e si procedette 
allo. sgombero: delle vie. Lo folla si 
oppose all'iatimazione di scioglisrsi. 
I consiglieri comunali arringarono 
la folla invitandola s sciogliersi, e. 
promettendò che ia rappresentanza 


cittadina: continuerà ia letta: pel lin 26 intotti A ita i 
i starono ‘in solensità, riuscendo una |P9t intelligenza è per:affabilità; La 

sarti ico ol tà È ra dimesirzee sioino pone (meg, o lo i une 

ritiri la troppa», Dietro intervento [ESTATIO, che Ia faulglitrimplenge, [eli Moi DIA Profondo 

del‘ecnsiglieri comunali, latruppa | oiai l'art, conte G: A. Ronchi. | rico, e rdempro eguale, nl ora ti 


Da molte. case pendono bandiere caro “mezzanotte fu richiamata; 
i, |abbrunato. TIE va slo e 


wi tedeschi invazaro, allora juzia. 


val 
sh 





inca (bisogna prendere però l' 








} affi , L ; 


alati «tel log: 





prezzi da cnvenirsi. 












SPILI 


gli italiani, a: sostonera con.1n loro | y 
— Benola di disegno. 


parala chi del sentimento: nazionale 2 si 
era avworso, i ch © Sano aperie le iscrizioni. dagli. al- 
Finchè gli italiani sieno iagultati, |iiovi cho vorranno frequentare «lt 


i allé abitazioni di prof, 

olii e Zinatti arodo (alta GI 
Ri a 

‘dalla folla. 





























arrestati insù 










437 arroztati;> fra i quali c'è 


ifano, sono tutti ali“ 





avnì 












istanotte, 


I feriti. 
feriti sono una trentina: molti 



























Un altro morto. 






vilipesi, piaionati a sangue <> da-iscuola d'arti.e-mastisri: 
litto.di fradimanto versa la. Patria! Dotto. tsnrizioni Gi. fanno .presso 
Hano:che : va 4 ||'insegnante sig. Ippolito Chiang] 
rola:contro di essì, i aflài j ; 
‘ssi com: |I.promlti alla,mastta di Gasia 
; “i Eccovi l'elenco delle: promiazio 
dell’ Esposizione Boris, cho; ehbe 
ù in Casiri H £4 oit6 
Trieste, 5. Là Delé o Mu 000 
cipalo, riunitesi d'urgenza, | Categoria Î.a Lettera A. Tore!!! da 
di inviare: il seguenti la 4 2 
al dotti: Ernesto de Kb:bary prosi* f:0 Zaanier Domenico di Zonatta di Pradis 
dente del Consiglio dei Miînistri;'a madarila di argento dorata el fiamizio 
Vie confe alla tragedia di Inn Bania di elio, at Forgatia ; 
ci 7 Zpliani . Maria Ple 
sbruck, provate ‘dal trentenne di- i bronzo del Comiso. i 
spezzo dal sacro diritto degli ita- s qatag:, 18 lettera B. =. Torelli po 
finvi, esposti al più duro-ssorificio [SINEINA Nicolò è Pietro di Forgaria 
della loro dignità di nazione; 1a] ginioma di merito. > 
Dalegazione municipale, «ho rap-| 4. Cescutti Luigi di Clauzoito med. 
presenta indubbismenta il pensiero | gento della Camera di Commérolo e 
del popolo triestino agiiutissimo, 10 ni BOVO: Coal. “Giacomo 
proteste  eltemente presso Vostre | inngo med, di bronzo del. Comizio 0; 
Eccellenza contro il nuovo grevis- 10 al Bovaro. 
siiito insulto; contro il paricolo; 6. Silvio Rossì.‘dl:Casiacoo ‘metizione 0- 
nella vita e nella libortà dagli stu-norevole. _.. » 4 
di al'quale i nosiri giovani sono Catog. 2a Lettera A. vitolle da anni 
esposti; contro gli inauditi siti d | 7, Pinni env. Vincenzo di Pinvano, ar- 
violenza consumati!dal fernea odio |gento dorata del Camizio (0, Jire 5 ‘al.Bor 
nozionale, arsificioramente a barba | varo. ; i ‘ ined 
ramento silmentsto-di mWaDO; qu EAbDAgii qaofa di Flagognsi me 
contro la orrusi intollerabile, insi- | varo, 0" © 3 . 
stente ripulss dell’impariale .Ga-| 9, Zallani Luigi di Forgaria med. dr: 
verno sd Tieni iù giuste e fondate |20 del Comizio ; 

Ù n ste e for A A, 
domanda dii itettni delta quale | 10 Veni de rta era 
dovavano essare chisravoante ' pra» | ire 10, a 
vedibili confeguenza, lo selvagge). (18, Clemente Pietro di Antonio d 
scene: di ‘Inusbruck. gogna La.t10. ; ERI ta 
La facoltà italiana «L'impariale Governo, certo co- sO gere} = (GaFenst 
rimane ..ad Innsbruck. + 48, Le 









sciente' della responsabilità che gli 
incombs-pii tutto ciò che ]' avve 
nire può ancora propsraro, voglia 
risolvere immediutamente la nostra 
questione universitarie, a seconda 
deli’ niutico non-mai. mutato voto 
degli italiani, siccome esige chiaro 
ed:slementare ssns0 di gi a. 

1 È ‘municipale 





Innsbruck fa convocato un con- 
argento e L. 25 .in 
18. Zanosgi 
d'Asiò med, bi 
17. ‘Cesontti 
bronzo. 1 








zine ‘mu 18, Jogna Gio, Batta fa G. B. di Pdf 
i està Sandrin garia, L. 10, te - 
‘iiaazione | 19. Garlatti Moria di Forgaria L. 10. 
SORIZI A 20, Dean Nicolò fu Nicolò di Vito d'asilo 
s i Ass ® Et fa 


{ propositi dei tedeschi. 140. Aglio 
21. Perossutti Luigi di Arduino men- 
zione onorevole e L. 5 al bovaro. _, |; 

22. Zsngan Antonfo di Vito d’Aslo idern. 

Categoria Il Lettera ‘C - Vaoche da. 3 
a 4 shot, : “o, 

23. Zannier Gi», Maria d.0. Bi 
Cinuzotto .med, d'argento della 
zione Agrarià di Udine è L, 

24: Brovedani- Pieti 0 


Una ‘fiéra ‘protesta 
coniro ‘È sanguinosi, tatti ‘0 finsbruok. 
Nella seduts ‘del consiglio comu 
nile di iersera venerdi, Î'on:-Pi 
nausig domandò:la parola per pro. 
testaro scontro indelorosi ifetti di 
fansbruek. pur 

— @ravissime sono ls actizie — 















: La serata 
















argento del Comizio @ L. 
5 at Dantela di 

del Comizio e L. 10 sì 
30. Zabsier Gio. Maria-idi:.Clauzétto di- 

pioma di merito è L. ‘10 al-proprietario. 

81. Zancani Vincenzo; di aYyiop d'Aslo 
med. di bronzo. LORIS 

32. Ciledani Giovanni di Pielungo moi, 
di bronzo. fr 

33 Sabbadini D.r Daniele di Vito il’ A- 
sio L. t0 al proprietario. 

34. Zancani Giovanni Vito d' Asio med, 
di bronzo. È 

Catea, 3.8 (gruppi). : 

35. Zaunier Gio. Maria di Clauzetto med, 
argento dorata. 

36. Joena Nico! è Pietro di 
med. di bronzo dell’ As3. Agr. e'‘L. 
Bovaro* 

37. Csosoal c0. com, Giaocmo, di, Pie- 


nostri studanti, 

: Ripetute, innumeravoli furono lo 
istanze, Je:‘preghicre, lo risaluzioni, 
ivoti di gu itarioni perchè il 
0 e 3° U:iversità ita- 
lina trisporta::dn la csttadra d' 
fscoltà giuridica in torrà italiana! 
Bo-iropp» tutto il Innzo lavoro a 
nulla vaisa e »=ggi si .daplorano quei 
faiti che, sebbene fsciirmente pre 
vadibili a prevedoti, non: si volle 
impedire ? % 

I giornali parlano di morti a d: 
feriti ed. unz commuzione viva mi 
assale era’ impedisce di aggiungere 
ulteriori parola. Non. poss però a 


è “'evertualmente. 
“di notte: le dimo- 
movarono dinanzi 

















no rilasciati gli studanti arre 
critica; I cistadini di Innsbruck For aria 


fanno incontro ai soldati gri- 








mebio di-proporrs chè linelito cor tango diploma di merito; 2 
. 29 i A 4 38, Colledani Giovanni di Pielungo:di- 
Le diniostrazioni continuano |SÎglio voglia esprimere il plauso = |ioma di mer L. Gal bovaro,:.; 





chitè costretto: suo malgrado: di 
trovarsi, per'il corseguimerito d'u» 
atto sancito dalle leggi, nola dura 
necessità di difendere: la ‘nropria 

iu 


i Casiacco, menzione Ù 
onorevole. LA IO 

40. Sabbadini D.r Daniele di Vito d’Aùio 
dipioma di merito. 

PORDENONE. 

—- Ringraziamento del Sovrano 
Nei giorni passati |’ ugragio pittore 
è deseratore signor AntunivPole 
Serafini inviò ® Sua 


dinanzi 


stificnte e barbare aggressioni! 
(Applausi interminabili si fanne 


i: a “cavallo. Allo 10 SÌ /sontire nella sala offollata di pub 






60.) 





gueto 'Sovr&io gradì l'omaggio ‘del 

sta © gli forb pervenito 
«LNomo i più -Fivi rin» 

graziamenti, ica 


CIVIDALE. 
4. — Nel giornò 2 corr. morì ia 
Milano il crv. uffi. Edoardo. Ro) 
càidie:. Dopo lunghi “èd'‘òi 
servizi prestati come capo DI 
dalle Ferrovie Mediterrane 


grida ed altri arpiausi, che non 
cessano malgrado îè scampanellate 
del Podestà.) È 


TINI LI 


NALI 


4. ‘Per lo onoranze iributato 
oggi al compianto ave. Gievanni Co- 
metti, GopTennero a Ano si di 

ipo, dei Tarcento, da mitri In 
estimatori delega difoneo gia: 
[mici personali del figlio ave, Comelli 
e della famiglia: opdai funebri acqui 





+i**La-folla ottiene 




















NIMI 









mante passavaicon la: fumiglia 
l'autunno; per laurea! suosetore; © 

























por sè e quele rappresentante il 
[Collegio degli avvocati, il'dott:r 
Oscarre Luzzatto, il prof, Pizzio, 
lavo, Oaiatilo fl r. pretore dott 
Stringari, il sig. A. Ferrucdi, il sig, 
Bornetta ranpresentante del collegio ; *' 


di Toppo: Wassermann, l’ing. Fe: 






reste:solecii grato ‘suo * ricordo lei 


di: che-i.dimostranti ei-disper- i Ì 
| chttà riprese L'aspetto a Ù più vivo dolore di averlo rduto 1 


Ri - 





























‘animo e il cuore di ogai/chini venuti da. a 
Vengono a dircì nmcorà|tavil del domus de N 
malo ‘provvedano alli [talco dott.‘ Mini, l'agente 

oris quei socialisti | poste ecc.ecc. _.. 
che si recavanoi ‘Il saluto estramo all’ 
aperto ‘dall’ave, oi 































COLLEGIO DI UDINE, 


— Plocole note. i 
Continuano lo più vivaci discus-! 
sioni, per parto di alcuni suoi della! 
Società fra impiegati del Comune| 
i quali si erano fatti promotori! 
della convocazione dell’assemblor| 
par trattare in merita alla prosonti; 
elezioni politiche, Uo:ne dicemme 
l’altro giorno, l'assemblea approvò 
una pregiudiziale, con cui. rico: 
dandosi P articolo lett» Statuto ch: 
vietava di occuparsi di tali que 
stioni, si finiva col nen urat 
farne nò in bene nò in male, Ma! 
chi era stato incaricato di fari 
prendere all’assombica un vto in: 
un certo senso, fanto ds snter 
dire che si nudava di proclama 
zione in proclamazione uon sanno 
darsena pace. La pas a di parte 
vorrebbe sempre soff:caro il buon! 
senso |,. i 
— Fra la piccole trufferie (si 
ricorre a fanta, in epoca slettorale ! 
anche più grosse), che gli arvor | 
sari nostri adopsran:. è questa :| 
distribuiscono schede, drv'è stam | 




















pato Giuseppe Spilimbergo anzichè | parta dei popolo noi pure cono- 
usano, se ta-|sciamo, e per prova: sofferenze tal 
luna scheda porterà ;l primo nome, | volta dovute a colpa individuale, 
8 
contrate, come i dolori fisici, le 
privazioni materiali, le miserie mo- 
rali che piombano sulle esili, gra- 
cilissime spalle di poveri fanciul- 


Solimbergo. Così, . 
potranno sorgere contestazioni. — 
Îl fino giustifica i mezzif 


— La Massoneria dichiara . 

Si deve ammirare, più che ric 
noscare il sottile ingegno avroc: | 
tesco in questo stelloncino aletto» 
rale del Paese: 


La Massoneria dichiara 





it 


La Massoneria, a mezzo del suo gran @ citeremo un sitro punto di dis- 
Maestro Ettore Ferrari, mandò una di- ssasu cel loro proclama: là 
chiarazione uffictals che Il comm. Solim- ngria del sacro diritto dei lavora- 
tori di astenersi dal lavoro: indi- 
| vidualisti impenitenti, per noi sa- 
jero altrettanto è il diritto di chi 
vuol lsvorave: in niire parole, noi 
vogliamo cossistenti insieme il di- 
ritto allo sciopero a il diritto at 
lavoro: vogliama assicurata la li- 
bertà 


bergo non è massone. 


. 
rg 

Perchè f 

Peroliò questa dichiarazione, portata dal 
noto massone signor Romeo Battistig at 
giornali cittadini, alla vigilia della cle- 
gioni ? 

St vergogna la Massoneria e respinge lì 
nome di Solimbergo come un'impata- 
zione? 

Ò teme che egli debba vergognarsi di 
lol 


Nel primo caso sarabba una patente 
d'infamia ob’ essa darebbe a lui; nel se- 
condo caso riconoscerebbe che è vergo- 
gnoso per un candidato appartenere alla 
Massoner!a. 

Ora, perchè la Massoneria fecoia un si- 
sile sacrificio bisogna proprio che gi tratti 
di un suo figliuole? 

Non altvimenti, ssivolt. cei pi 
cessi l'avvocato sa mosirara bi» 
il nero è nero il bisncu... per pi 
amore della verità. Ma nei Tribu 
mali vi sono i giudici e alle Assise 
i Giurati che dei tentativi di oc- 
cultazion della verità ssuno far giu. 
stizia. E questa volta, i giudici 
saranno gli elettori! 

Pari 

— Serebbe ottima cosn e ne fu 
parecchie volte trattato nei gior- 
nali e soche sulla Patria, che gti! 
avvocati aletti deputati dovesssro, 
finchè conservano il mandato, ces- 
sara l'esercizio della professione :| 
in altre parole, che la professione 
di avvocato fosse incompatibile col 
mandato contemporaneamente te- 
nuto di deputato. Gli avvocati de-| 
putati si mettono in una condi-| 
zione troppo privilegista rispetto| 
ni loro colleghi e di fronte dei: 
clienti, 

Questa incompatibilità è ricono- 
sciuta da statisti insigni; e do-| 
vrebbero cominciare gli elettori n} 
metterla in pratica col non aleggere | 
avrocati al Parlamento. 


l 
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sa 
— Commerclanti ed esercenti | 

A Padova, ì commereinati e gli! 
esercenti si riuvirono, per procla- 
mare uns candidatura da co. 
porre all’uscente deputato’ Ale 
perchè non vogliono un radicale. 

A Milano, commercianti ed eser- 
centi si raggruppano, nella grande 
maggioranza, intorno alle candida 
ture dei liberali, centro socialisti; 
contro repubblicani, contro radicali 
— contro tutti i virgulti, insomma, 
che formavano lo sfasciato fascio 
popolare, 

A Udine, si era tentato di tra 
scinare l' Unione esercenti nel tur- 
bine della politica radicale, come! 









d 





10: 
li 





si è tentato con * Resogiazione degli! TOLMEZZO: uscente Valle cav 
impiegati comunzli: ma il colpetto | g; $i Ritozi fan 
falli. A Udine, vi è un grande in. gene 1» costituzionale indipen 


dustriale, che appartiene al bassalo | 
girardiniano. Egli va ora girando! 
per le pistorio a raccontare che 
irardini è stato 


contrario al forno munle!pale 


Hu 


pel quale il Comuve ha stanziato 0 
in bilancio 10000 lire: chi In hs 
voluto, quel forni», è stato il coma. 
Perigsini.. G'rardini si è opposto 
Povero  Perissii! Lo tirszo in 
campo, essi, anche dopo averin po! 
liticamente uccise: a que! let 
Uno dsi manifesti pubbl 
esercenti di Milano, costr 
didati che favorirane lo scinsnro, 
dice: A 
a Tutti questi - deputati del fascin ic 
popolare « li abbiamo visti elia pr-va,; 











imporsi con la violenze alla HibertA!Luz-atto ave. Riccardo, repubbli- 


di lavorare, alla libertà di far sentire: c. 
la nostra voce col mezzo delia stampa, 
li abbiamo sentiti perfino dichia | 


rare apertamente di!voler « affamare | schi conte Gustavo, costituzionale 
' (ritiratosi), 


Ia borghesia... » 

Leggamo queste? parolo e nel 
traggano spiegazione i nostri eser-;c 
canti, i nostri « borghesi p! 


Cronaca Elettorale 


i potenti vagliardi. E crediamo che 
{molto si debba fare per lenirle — 


grave di dissenso fra socialisti da 
une parte e radicali e repubblicani 
dell’ eltra: come un altro punto di 
dissenso fra socialisti e radicali è 
mi dicono: noi siamo repubblicani 
perchè siamo socialisti, mentre i 
{secondi un’affermazione apertamente 
repubblicana non la fanno. (Vedi 
discorsi Caraiti e Girardinî), 


forno alla sincerità politica il di- 
al 
la meta alla quale ogni partito a- 
sione delle elezioni amministrative) 


potremo cantare quanti sono in U- 


legio i socialisti coscienti e fermi 


prospetto sinottico 
uscec.ti e dei candidsti ufficialmente 


Gius«ppe, redicale-legalitario. 
seppe miuisteriate ; Girardini; Bar- 


zili Salvatore. repubblicano; Qua- 
|glino Felice 


comm. Elio, costituzionsie. Non ha 
competitori — seppure, come si era 


formisis Guido Podracca 


Raimondo, ministeriale; Caratti ave, 
Umberto. 


i socisliste, non sappemo se rivo- 
i Gustavo, ministeriale. 


(fe Pascolato cav. Alessandro, co- 
iati‘uzionale (ritiratosi). 





agliite de Asrria co. Vittorio, costitu- 
sn- | zionale 





Hi manifesto det sacialisti. 


Fu affisso si muri il manifasto 
del Comitato elettorale socialista 
— a fu anche distribuito in forma 
Come monifesto di 
paganda, bisogna conveniro ch'è 


di circolare, 
pr 

fatto abilmento: in forma piane 
persuasiva, senza colpi 
cassa. Conchiude col dira: 


Lavoratori 


86 credete che 1] progresso @ la civiltà 
devan por fino ai vostri mali presenti ; 


8a avato fado cho |* vostra aspirazioni ad 
uaoir dalla miseria 0 dall’ abbratimento 
che vi attornia a vi soffoca e conquistarvi 
uns vita umana a olvile, si apriranno tl 
passo per mezzo di quella forza che vi 
là Il numoro a che la concordia fraterna 
# la cosoîenza del vostri diritti, affermo- 
ranno ; — ragcoglieto compatti 1 vostri 
voti sul nomo che il Partito Socialista vi 
ropone pel collegio di Udine, — il nome 
È un vostro fratello che vive la stessa 
vostra vita misera o travagliata 3 che 
lotta valorosamente per la vostra sman- 
oipazione, — il nome di 
Felice Quaglino 
Muratore 
Noi dissentiamo dai socialisti; il 
collettivismo non ci ha mai persuaso 
— benchè le sefferenze di molta 


peaso non per propria colpa in- 


etti o di agrotanti donne e d’im- 


utti. Dissentiamo dal socialismo : 


dove 


er tutti. 
L'individualismo è auche un punto 


la forma di governo, poichè ì pri- 


Queste sono differenze sostanziali: 
pperciò noi salutiamo come un ri- 


tacco fra socialisti e radicali e fra 
socialisti e repubblicani. Ciascuno 
suo posto : così soltanto le cor- 
‘enti della pubblica opinione si 
ossono nettamente dirigere verso 


pira 
Vedremo pertanto, per la seconda 
‘colta (la prima si ebbe in occa- 


ina chiara affermazione socialiste; 
ine e nelle aitre sezioni del Col- 


el loro convincimento, 


uanti e quali sono i candidati 
nella nostra Provincia 


Presentiamo ai nostri lettori un 
dei deputati 


ichiarati, per le nostra provincia; 
UDINE: uscente Girardini avv. 


Candidati: Solimbargo avv. Giu- 


, socialista ; ignoriamo 
riformista o rivoluzionario 
CIVIDALE: uscente Morpurgo 


naunciato, nn vi saranno voti 
ispersi sul nome del socialista ri- 


GEMONA - TARCENTO: uscente 
grani avv. Umberto, radicale lega 
ario, 


Candidati: D'Aronco architetto 


Candidati: Valle e Rondani Dino, 


izionario o riformista, 
F'ORDENONE : u.cente Monti avv 


Candidati: Monti a Policreti avv, 
arto radicala legalitario d 
SPILIMBERGO- MANIAGO : uscen 


Candida:i:  D'Odorica Odorico, 
ti:istorialo, 


PALMANOVA-LATISANA: uscen- 


Candidati: Do Asarta e Driussi 
vv. Emilio, radicale periamentare 
sediamo del gruppo non Sacchiano. 
S DANIELE CODROIPO : uscante 


AO, 
Candidati : Riecardo Luzzatto. 
S. VITO AL TAGL: uscente Fre- 


Candidati : Rota co. Francesco, 


di gran 


COLLEGIO DI UDINE 
1 presidenti del seggi elettorali 


Sez. L — Avv, Torlasco vice 
presidente di Tribunale. 

Ssz, I, — Avv, Zanutta giudice. 
Sez. IH. — Avv, Gaggioli giudice. 
Sez IV. — Avv, Solmi, giudice. 
Soz. V. - Avv. Canoserra giudica. 
Sez. VI — Avv. Contin giudice. 
Sez, VII. — Avv. Turchetti giudice 
Sez VII. -- Avv. Giovanni Bai- 
dissera vicspretore del HI Mand 
Le sez. IX, X, XI, ssranno pro 
siedute rispettivamente da consi- 
gliert comunali all'uopo incaricrti, 


I discorsi di Girardini 
a Pasian Schiavonesco, 


L'avvocato Girardini continua la 
sua fournée olattorale nei comuni 
del secondo mandamento ; ieri sera 
si recò a Pasian Schiavonesco ed a 
Pasian di Prato. P 

A Pasian Schisvonesco gli venne 
concessa la sala ad uso tentro del 
paese; fu presentato ‘all’ uditorio, 
in gran parte di contadini fra i 
uali si poteva notare qualcuno di 
Gaine, dal sig. Luigi Greatti. L’/0- 
ratore incominciò il suo dire sv- 
vertenda che non veniva per fare 
un discorso politico, questo l’ aveva 
già fatta la sua prima in Udine 
nelia sala Cacchini alla presenza 
di ben mille e cinquecento per- 
sone. (1). Incominciò poi le sne so- 
lite tirate contro il sistema tribu- 
tario attuale, le spese ch’ egli chisma 
inutili ed il succhionismo del pub- 
blico erario, spesso interrotto da 
pronte e giustificate  obbieziani di 
qualcuno dei presenti, A un dato 
momento il sig. Vida del luogo 
pregò il Girardini di permettergli. 
alcune domande su determinati ar 
gomenti e precisamente sui dolo- 
rosi fatti di Innsbruck, sul dazio 
del grano s sugli ultimi moti rivo- 
luzionari, domande che formulò in 
bella forma e concisamento. 
L'avv. Girardini fece di tutto 
per eludere una risposta precisa 
alle questioni che gli erano stato 
presentato nello stesso tempo ritor. 
cere agli avversari accuse che 
tanto bene gli si confacevano; e 
non è a dirvi che l'ilarità dell’u- 
ditorio, vedendo un così fino ora. 
tore imbarazzato, crebbe ancor di 
più quando alle interruzioni si ag- 
giunse qualche arguta uscita dei 
buoni villici ed alcune grida di viva 
Sotimbergo. 

Hi Girardini capì che l’ ambiente 
era troppo infido e non troppo 


stringenti dimostrazioni ; e pensò 
bene di ritirarsi in buon ordine, 
quando s'era fatto innanzi 
qualche altro per chiedegli altre e 
più ampie dilucidazioni, 


A Pasian di Prato. 


Anche qui la stessa commedia: 
le solite tirate, le solite convincenti 
dimostrazioni, le stesse intenzioni 
e domande lasciate senza risposta, 
infine la stessa precipitosa ritirata. 
It risultato ottenuto ed i commenti 
dei villici, inutili riferirli. 


A domani. 


Mari d'inchiostro, montagne di 
carta, fiumi di eloquenza, uragani 
di applausi — tutto sndrà domani 
a finire nelle urne: ma tutto sarà 
stato indarno, se gli elettori non 
accorreranno numerosi a deporre 
Ia loro scheda, scritta con farma 
coscienza e con fede secura. Tutti 
gli elettori hanno in mano l'arma 
ner il trionfo dei loro principi, 
delle loro convinzioni: tutti eser 
citino il loro diritto, adempisno il 
loro dovere : così si combattono le 
battaglie della civiltà. 

Volete che l’ ordinamento sociale, 
nel quale pur ogni onesta energia 
a ogni intelligenza trovano il modo 
di farsi valere, sieno sconvolti da 
nuovi organamenti ancora circonfusi 
in una nebulosa che fosse »ppena 
i secoli chiariranno ?... E allora vo- 
tate per il candidato socialiste. 
Volete che le istituzioni — le 
quali ci hanno dgto l’unità e la 
ibertà della Patria e l'hanno per 
quasi mezzo secolo conservata mal- 
grado immani difficoltà e ripetuti 
pericoli — cadano, per affronisre 
l'ignoto di una repubblica che po- 
trebbe apportare nuovo smembra- 
mento all Italia e a noa lungo sn- 
dare un nuovo servaggio ?.. Votate 
per il candidato repubblica 
Volete che si perpetui l'equivoco 
delle istituzioni patrie semolice- 
mente « tollerate fino a quando sa- 
ranno col popolo», combattute 
quando fossero «contro il popolo» 
— affermazione fatta per lo studio 
di non discontentare nè gli uni 
nè gli altri, e senza riflettere alla 
ebbiezione che la Monarchia nostra 
sì regge di conformità al volere 
delle maggioranze di coloro che il 
popolo Fapprepentano: ciò che rende 
impossibile il conflitto ?... Votate 
per i radicali — un dì plaudenti 
a generosi risvegli carntterizzati da 
selvaggi atti, un dì rannicchiati 
dietro l’usbergo di affermazieni e- 
quivoche e lagnantesi di essere stati 
iraditi, ° 

Ma no: questo voi non vorrete, 
Voi porterete il vostro voto su chi 
vuole la libertà con l'ordine — 
cioè l’irpero della legge tutrice 


































ostituzionale; Galeazzi avv, L. D. 


I radicale logalitario. 


e disordine sono due termini in- 
conciliabili come la luce è le te 





campiacente a credere alle sue|j; 


amico personale del Caratti, che 
Rveva 
elettori di Tarcento nel 1900 rite- 
nendo che ben divorsa dovesse es- 
sere la di lui condotta politica... 
Fu applauditissimo. 


del diritto di ognuno, pcichè libertà | operai, rammentando d'essere posto 
pur lui 0) 
‘promesse 





nsbra, coma il bano ed il male, 
Voi porterete ii vostro vot» sU 
chi, alia devozione per il nostro 
glorioso istituto monarchico, uni- 
sca la più viva ed acuta aspira- 
zione ad ogni forma di pro; 
purchè ordinata e pacifico, Voi 
porterate il vostro voto sul nome di 


COLLEGIO 
DI GEMONA-TARCENTO. 


Raimondo D'Aronco 


a Tarcento e a Tricesimo. 
Nella seconda edizione di ieri del 
nostra Giurnale, riferimmo delie 
accoglienze cordiali avute giovedì 
a Gemona — sua terra natala — 
dall’ architetto prof. Raimondo D' A- 
ronco. 
Per quelli che non lessaro In 2a 
edizione, ricorderemo solo che gli 
operai gemonesi. fecero un’affet- 
tuosa indimenticabile imostrazione 
sì loro concittadino itlustre. Il quale 
era necompagnato dai maggiorenti 
del Collegio, dai Sindaci di Trice- 
simo, Tarcento Cassacco, Segnacco 
Ciseris, Magnano, Artegna ed altre 
rappresentanze è trovò a Gemona 
altri Sindaci... Dal che si comprende 
quale largo seguito abbia la can: 
datura D'Aronco. 
Ciò premesso, diamo posto alla 
seguente relazione d’un nostro in- 
viato speciale: 
A Tarcento 
Taluni credevano che pochi do- 
vessero essera i fautorifdi D’Aronco, 
Il fatto si incaricò di smentire ie 
previsioni. 
H comm, D'Aronco sale alle due 
a Tarcento alla birreria Ferigo sul 
piazzale del mercato. Noto nella 
vettura il sig. Boldi Giuseppe as 
sessore comunale di Tarcento, (il 
sindaco sig Vincenzo Armellini si 
recò incontro în bicicletta), dott. 
G. Binsutti, consigliere provinciale 
del Mandamento, il sig. Giacomo 
Boschetti il popolare consigliere 
comunale di Tricesimo În altre 
vetture il co. dott. Autonino De- 
ciapi sindaco di Cassacco, il dott. 
Pietro Mini di Nimis, il dott, Giu- 
seppe Gervasi medico comunale di 
Nimis, il sig. Eugenio Bortolotti di 
imo, vicepresidente del Comi. 
tato elettorale, il signor Morgante 
Giacomo assessore delegeto di Se- 


gnacco ecc. 
Ad attendere*il comm. D’ Aronco 
si trovavano oltre centocinquanta 
persone. Ce ne sarzano state anche 
di pia, ma meglio è dire meno che 
più, 

Difficile è far nomi tra tanti. 
Eccone alcuni ad ogni modo: 

Di Tarcento: Sindaco, assessore 
Boldi, assessore Troiani, assessore 
Vuanello, assessore Toffoletti, cons. 
Paoloni, Armellini Luigi presidente 
della congr. di Carità, dott. Mor- 
gante prasidente della Società O- 
persia, il cav. Lanfranco Morgante 
il cav. Luigi Perisutti, il prof. Spo- 
reni, il sig. Giov. Zop, il sig. Eu- 
genio Grillo. 

DI Lusevera: il Sindaco Lovo con 
gli assessori, quasi tutto il consi- 
glio comunale e semplici elettori 
col segr. perito Pusca; 

Di Cisoris; assessori, cons. com., 
essendosi scusato il Sindaco e il 





segr. com. 
Di M no Îl sindaco Domenico 
Franz, assessori Urli, Dei Pino 


ed altri consiglieri od elettori 

Di Segnacco Sindaco, ass. Mor- 
gante, l’ assessore Iop ciudice con. 
ciliatore i cons. com, Di Maria, Ma 
nini, Del Fabbro, segr. comunale 
Zanini, il presidente della Congra- 
gazione di Carità Pellarini. il sig. 
Andreoli vice segretario del Comi- 
tato elettorale, l’ing. Giulio «Bia- 
sutti e molti altri elettori. 

Di Nimis l'assessore Comelli 
Paolo. l’ assessore Gervasi, l’ asses- 
sore Ceschia, il notaio Mini, il dott. 
G. Gervasi anche per il dott. O. 
Gervasi ed altri cons. com. ed e- 
lettori Scusato l’ assessore Comelli - 
Moro Giov. di Torlano ecc, 

DI Gemona: il co. cav. Ferdi- 
nando Gropplero, presidente del 
Comitato, l'avv. Piemonte seg. del 
Comitato. il cons. com. Raffaelli, il 
cons, com. Fedrigo, i signori Del 
Fabbro Giuseppe, Gropplero co 
Buifardo. Stefanutti Tomaso, Ste- 
fenutti Giuseppe, Fantoni Guido, 
Fantoni Pietro di Domenico, Brollo 
Antonio, Stefanutti Giuseppe di To 
maso, Gurisatti Francesco di Luigi, 
Mariani Domenico, Antonini Paolo, 
Gubiani Giacomo, Strobil Mariano, 
Del Fabbro Francesco. Pietro Pit- 
tini di Santo, Raffaelli Ugo, Guri. 
antti Gio. Baita ecc. 

L'arrivo. di questi gemonssi fu 
un afto di omaggio al concittadino 
ed al capoluogo del Mand. di Tar- 
A 

Nella sala superiore della Omeria 
Ferigo vi furono le presentazioni, 
architetto d' Aronco strinse a tutti 
la mano famigliarmente. 

Porse il saluto di Tarcento il ve- 
nerando cav. Lanfranco Morgante, 


presentato il Caratti agli 


Rispose îl comm, D’Aronco com- 
di trovarsi in mezzo ad 


bisto : il popolo è stanco di essere 
menato per il naso dai soliti tre o 
quattro managgioni, e vuci fare da 


non ha mai pensato sì Comune. È 
inutile: potrebbe quassù venire il 
conte Caratti in persona, e girare 
îì paese preceduto dai suoi turi- 
ferari ben conosciuti, che le sorti[al pubblico che spassionatamente 
non migliorerebbero affatto, 






















































silfitta; ai prepara a pariare 
dito ali Tot *. Use. 

No, por Dio! gii elettori Veng.: 
nesi non si vendono sì mi; fora 
offerente, nè el lasciano intimidir, 
Ii pome di Raimondo D'Aroncs yg. 
séirà trionfante dalle urne perch 

4, 11 conte Caratti nulla fece pes 
Voti nto Caratti è 

, ff conte Cara api a 
da tali, che non -io rondone dee 
vero simpatico — anzil; 

8. il co. Caratti non può favorir 
gli interenel del popolo Venzonesze: 

4, perchè Raimondo D'Aroneo è 
una gloria del collegio; 

5, perchè D'Aronco non è un 
avvocato paroîsio, un cantastorie 


tenere, dichiarò che, se eletto, 
occuperà assiduamente per il'pro- 
gresso del collegio, riaffermando 
fer fl progresso con l'ordine. 

fl sig. Gincomo Boschetti parlò 
efficacemente con frase espressiva, 
accolta da approvazioni, salutando 
a nome di Tricesimo e complacen- 
dosi del favora quasi generale che 
il nome del D'Aronco ha fncon= 
trato nei collegio, 

Toccò efficacemente dei disordini 
recenti. 

L’avv. cav. Perissutti, esprimendo 
il suo dispiacere per. essere elet- 
tore altrove, ricorda le alte virtù 
del comm. D'Aronco censura la 
condotta politica dell'avv, Caratti; 





biasima il Ertvilegio da ini soste-[un vendifumo, ma un autentie; 
nuto alla Camera a favore di To-/nmico del porolo, nato è cresciui 
deschini, il diflamatore del friulano |in mezzo af popolo. - 

Trivulzio, il quale ha trovato ill W D'Aroncof 


modo di non andare in carcere... 

Dopo moîte strette di mano e 
salutato da evviva, il comm. D'A- 
ronco partì per Tricosimo, 


A Tricesimo 


Nella sala Boschetti fu servito 
un rinfresco. Sala Stringher, la 
chiamò il sig. Gincomo Boschetti, 
nichè in quella sala fu proclamata 
a candidatura dell’udinese comm. 
Bonaldo Stringher. 

Molti di Tarcento, Cassacco, Se 
guacco e di Gemona avevano se- 
guito il comm. D’'Aronco. 

Nei Tricesimani, noto il sindaco 
Orgnani, l’assessore Chiussi Giu- 
seppe, l'ing Pauluzzi, il nob. An 
tonio Orgespi presidente del Cir 
ceslo Agricolo di Tricesimo, il dott. 
Mauroner, l'ing. Massimiliano Or- 
gnani, il sig. Bonifazio Piussi ed 
altri signori. - 
Salutato dal sindaco di Tricesimo 
co. cav. dott. Orgnani, il comm, 
D'Aronco ringraziò per le cordiali 
accoglienze, un'altra volta dichia- 
rando di essera alieno da vani di 
scorsi e di proporsi di essere utile 
al collegio a fatti. 

N dott. Msuroner brindò a D'A- 
ronco e al Re. 

L’ing. Pauluzzi saluta Raimondo 
D'Aronco, gloria dell’arte, onore 
del Collegio. 

Sorge quindi il sindaco di Tar- 
cento sig. Vincenzo Armellini e 
reca a Tricesimo il saluto di Tar- 
cento. Dichiara di non essere ora- 
tore viceversa pronuncia un discorso 
di vibrata ed energica jprotesta 
contro gli organizzatori di scioperi 
briachi di odio, causa di regresso 
per Ja nostra cara patria.E Un ca- 
orosissimo battimani accoglie la 
requisitoria del Sindaco di Tarcento 
il quale chiamò Pon. Caratti l’ ex 
deputsto. Boschetti Giacomo, ricor-|per aver provveduto al buon or- 
dato che nella sun sala si era pro-|dine; sempre il Caratti fu presente 
clamata candidatura dell’ illustre |e consenziente con i sovversivi. E 
udinesa comm. Stringher, mette in|del resto, lo doveva perchè legato 
evidenza la modestia è il saperelal fascio dei popolari... In cospetto 
del prof. R. D’Aronco. Insiste condi ciò, che cosa vale l'addurre che 
frase bonaria, sulla necessità dilil Re si servi del traniite del On- 
avere un governo che sappia tu-/ratti per mandare un dono a Gie- 
telare i diritti di tutti. Accenne|mona, e che si'trovò insieme con 
alle madri i cui figli — chiamati/Ivi a Beano? 

dal dovera sotto le armi — sono| Non vale nulla, perchè sono | 
esposti alle ingiurie e sino alle sas-|fatti sopradetti quelli che .qualif- 
sate da parte dei dimostranti. cano l'operato, ei ti del 

L’avv, Perissutti chiudo la serie |nostro uomo; è il tono! che fa lt 
dei discorsi, con frase vigorosa cen- |musica. E come i 
surando l’operapolitica dell’ ono- & 
revole avvocato Caratti, opera di 
disorganizzazione delle forze vive 
del paese, opera di ingiustizie, o- 
pera demolitrice dell’ esercito e della 
marina, speranze della patria; 0- 
propaganda contro le cre- 
'eligiose delle nostre popo- 


Alcuni elettori venzoneri 


L''operato dol deputato Garafti, 


Ci scrivono da Gemona: 


Coloro che dicono che 1’ avv, Ca. 
ratti non abbia lasciato alcuna trae 
cin della sua vita di deputato, non 
sono in tutto esatti, Sono esatti nej 
sènan che, tranne alcuni favoritismj 
attribuiti dalla pubblica opinion 
alle sue ingerenze, e tranne la me. 
acolanza del suo nome nella vit 
amministrativa dei comuni di NI 
mis, Segnacco e Magnano, null 
egli face a pro del Collegio, Non 
sono esatti nel senso che lam, 
Caratti, nella Camera, e fuori, non 
sia stato ‘un buon elemento per i 
sovversivi. Viene ora ricordato il 
fatto più recente, quello della su 
partecipazione al convegno di Mi. 
lano, e successivo di Roma, dove, 
anzichè trovare una parola di bis. 
simo ai disordini e loro promotori, 
gi vide nei medesimi un generon 
risveglio povolare. Ma la sua par. 
tecipazione fu attiva e continua, 
duraote la intera legialatura, alle 
mene dei:sovversivi. 

Si trattasse di convalidare | 
contestata elezione di un estremo, 
o di combattere Ia convalidazione 
di un deputato costituzionale; si 
trattasse di propugnaro negli aparsi 
Collegi d’Italia le candidature a- 
monarchiche, o di avversare le 
persone devote alle istituzioni; si 
trattasse di negare l'autorizzazione 
a procedere .contro deputati s0v- 
versivi, o ad eseguire in loro con 
fronto le sentenze ; si trattasse di 
aderire a mozioni partigiane degli 
estremi, o di censurare con inter 
rogazioni parlamentari le autorità 















on: 
cattolico, perchè 
anzi egli fa:professore di anticle- 
ricalismo.-9' sostiene il giornale Il 
Friuli che del giornali anticlericali 
è il tipe più scalmanato; s'conì la 
sua intima natura e tendenza di 
sovversivo non è tolta, sebbene egli 
possa essere stato ricevuto dal Re, 
6 frequenti il Club Unione. 
Ecco l’uomo. E tale essendo in 
se stesso doveva continuamente af- 
faticarsi ‘di apparire diverso per 
sostenersi nel collegio di Gemona - 
Tarcento, dove In fede religiosa è 
viva e profonda, dove 1’ amore alla 
monarchia è radicato così che forma 
una sola natura con l’amore alli 
Patria, Da ciò quel dire e non dire 
che fu notato nei discorsi dell’ on. 
Caratti, da ciò quel solleticare suo 
di loni e tendenze antiolericali 
e demagogiche ed il contera 
raneo appoggio su una base elet- 
RA orale conttiulta da intereari, bor= 
esi (banchieri, imprenditori, 5 
Ci scrivono da Venzone. Sos e00.); o quel prometti ro 
4 novembre 1904. duri e mondi alla classi stipendizia 
rogramma gio 
Una farsa tutta da ridere. Fuori il nome 1 St Dro to un attentato alle pib: 
E' stato oggetto dslle risa più!bliche finanze), e Il contemporaneo 
saporite e generali ia frottola in-|deplorare il rigore delle imposte 
ventata dal Friuli dell'offerta dildi quì insomma tutto quel curaulo 
lire 500 a Pascolato Giuseppe per-|di contraddisioni che costituiscono 
chè nel giorno delle elezioni pen-(il bagaglio di un’uomo costretto a 
sasso (?) a Raimondo d’Aronco, Le|sostenersi. 
speranze dei carattiani devono es-| Quella è stata l'attività del co. 
sere molto basse, dal momento che Caratti. La sua opera negativa per 
ricorrono a quelle ignobili menzogne |il collegio fa una necessaria con- 
ed invenzioni come mezzi elettorali. seguenza della sua falsa posizione. 
Perchè il Friuli non ha pubblicato|Nè in passato si prestò, nè in av- 
il nome di quel B, ©. (o D. E, op.ivenire egli ti i vtil- 
pure F. G. 600.) che sarebbe bor mente, «i a faîti, per gli interessi 
ferente di tanto importe?... di Gemona-Tarcento; vi 
Diremo noi invece perchè il Friulilsono ostacoli decisivi e di univer- 
ricorre a quei condannabili artifici. [sale conoscenza: 
A Venzone l’ambiente si à cam-| A. la sun appartenenza alla con- 
a radicale adlinese; si 
. la sua a anta e 
petti parlamentari sosimiiitarioti. 
Le prima circostanza ba ricevuto 
anche recentemente, nella rinunzia 
Perissini, le più eloquente prova; 
maggiore e più cismoroso esempio 
di consorteria non si potava oi 





pera dî 
denze ri 
lazioni. 
Col discorso Perissutti ia riu- 
nione ebba termine, Il Sindaco conte 
Orgnani e il popolare sig. Jacom 
Boschetti, vollero accompagnare il 
comm. D' Aronco fino fuori Trice- 
simo. 





La solita nota: 

L’avv. cav. L. Perissutti s'era 
offerto di sostenere il contradditorio 
coll’avv. Caratti in Tarcento: i 
fautori però del Caratti — in o- 
maggio forse alla libertà — si op- 
sero non solo, mr prevennero 
avv. Perissutti dei fischi, cui sa- 
rebbe andato incontro... 





tanto più che il conte Caratti 


guarda le cose è 














lo. Alieno dal fare 


non sì possono man-|vanti 


Friuli ha messo le mani a-j Fanno proprio ridoro coloro che 


n 
i è per gii la econ-|[sperano nell'opera del per 





ron ia can em 


i db de ola ll. e n e ai ii 


rmamtrtenmo 






































































Iiattuiazione:della ferrovia. Spilim» 
hergo-Gemona. Questa ferrovia è 
ostegginta dagli intarossi udinegi ; 
e Caratti non farà per essa nulla 
più di difese e niti platonici. 

La seconda toglie all’avo, Caratti 
di poter portare una ragione da- 
cistva per la riuscita della farrovia 
medasinaa, Nal mandamento di Tar. 
cento, la bonifica di Bueriis fu più 
osteggiata cho favorita dal Caratti, 
ostaggiatissima “dal suo giornale 77 


Friuli. 
Non si eratmai ‘prima d'ora par 


mettenze parlamentari nelle cose 
amministrative : ma orare no parla. 
Parpechie strade di montagna in 
questo mandamento sono di tale 
importanza strategica, che so l'avv. 
Caraiti non fosse stato ostacolato 
dal suo nntimilitarismo, avrebbe 
potuto con poco sforzo il sussidio 
dello Stato, 

fl Collegio di Gemona-Tarconto 
deve in conclusione liberarsi del 
Caratti in omaggio alla sincerità 
politica, perchè egli, con i suoi 
sentimenti, non può dire di rap. 
presentare i nostri; in obbedienza 
ai suoi principi, e per la difesa 
dei suoi legittimi interessi, 


La rapida carriera 

di an «presidente ». 

Un masstro ci scrivo ; 

Invero che commuova l'agitazione 
dei 30000 maestri e dei 6000 pra. 
fessori d'Italia per il loro padre 
Umberto Caratti: communve in 
sommo grado, tanto più che solo 
da poco tempo egli è padra nostro 
e non vi è quindi ancora stata la 
possibilità di quel rinsaldamente di 
affetti che avviene salo col fampa ; 
6 perchè prima di esser nastro pa- 
pre, non era nommeno,. della © 
Stra faraiglia |. 

Perchè la nomina dall'aver. Um- 
berto Caratti a presidente  dell'U 
nione magistrale italinna è avvenute 
con un: accelerarsi di circostanze 
così carine, che voglio proprio ri 
ferirvele. 

Dunque, i maestri che lo amano 
come un padre devono sapere che, 
fino all'agosto del 1904 — vale a 
dire fino all’agosto ultimo passato, 
che non è poi molto lontano — 






lato nel nostro Collegio d'intram- | 












doloroza - constatazi 
impotanze. 


dimostrare agli autocrati di non 
aver bisogno del loro verbo, agli 


l'Ttatia tusta la simpatia affotta osx 
che indissolubilmenta li avvincs al 
loro compraestuo Odorico OQdorico. 
L'affatto così spontaneo sorto 
verso questo giovano uomo figlio 
del lavoro, induca gli onesti elet 
tori di tntto il collegis a concor- 
rere tntti cot foro suffragio a far 
uscire domani trionfante dall' urna 
Odorico Odorico. 
(Nostro telegramma. 
Sequals, 5, ora 10,10 
. Tersara al teatro Zacchini, affola- 
tissimo, l'avv. Peter Ciriani parlò 
applauditissimo apprendo contrad- 
ditorio pro Odorico. Rispose can- 
trastato, lo studente Giovanni Pls- 
teo di Fanna, radicale, sostenendo 
candid:tura protesta per Guido Po- 
drecca. Conferenziere risposa con- 
futand» brillantemente. 
Sarcinelli. 


Le manovre per la dispersione dei voti 


Fu pubblicato il seguente mani- 
festo, per mettere sull’avviso gli 
elettori contro una delle solite ma- 
novre alettorali : 


Il comm, frof. Domenico Pecile, con 
lettera sua, in data 29 ottobre 1904, di- 
retta al prof, Mercatali. Direttore del 
«Friuli » di Udino, e pubblicata sul nu- 
mero di Martedi f.o novembre su quel 
glornnle=diohiarava di non accettare la 
candidatura offertagli da un gruppo 
di amici nel nostro Collegio. 

Ci conata che i suoi sostenitori vanno 
sabiolamoente suggerendo di fare lo atene 
una affermazione sul ano mnoma, allo 
scopo di ottenere la tanto desiderata di- 
nporsione dei vott. 

Vol non isprecate In vane, per quanto 
meritate, dimostrasioni di simpatia la no» 
bile arma del voto, che solo deve servire 
alla solenne ed utile affermaziona della 
ropria volontà, ma votate per colul, ohe 
la volontà di tutto il Collegio ha già de. 
siguato ? 


Odorico Odorico 


COLLEGIO DI TOLMEZZO 
Movimento elettorale 















della Toro 


arò | sistami adoperati fino a 
poshe ore fa, davono mettere in 
guardia gli atsttori, i quali domani 
sadranno compatti sile urne per 


incoscienti di possedere un sano 
oriterio, al collogio intero ed al- 









Pessmosca 


del Sin 


scussione, 





rio Vallo. 





affinchi 





ordine. 


mento Moggio 


proclamarono 
















offersero 





favore del Cav. Valle ri 
sicura di principi seri e stabili in 
favore delle istituzioni e del buon 


necessari mani 


nio di Pontebba, Clemente Autonio|S. VITO AL TAGLIAMENTO 
di Rasia, Scoffo Lui, È 

Luigi di Resiutta, Dalia Men Gia- 
como di Raccolana, Rizzi Guglielmo, 


Valentino, Majoron Se 


bastiano, Pesamosca Silvio e Fon- 
tebasso dottor Girolamo di Chiuss- 
forte ed il segretario comunale 
nella rappresentanza e per incarico 
sco di Dogna, 

di addivenire alla prociamazione 
del candidato alla deputazione. 
Dopo una calma e dignitosa di- 
nno sd unanimità pro- 
posta în rielezione del Cav. Grezo- 





fl sigoor Rizzi Gugiielmo che 
funge da Presidente, 
sicuro della riuscita 
proposto, raccomanda ai 
di adoperarsi nei rispottivi comuni 

l'esito della votazione a 
rova 


Prima di sciogliere la seduta 
venne spedito al Cav. Valle il se- 
guente telegramma: 


On. Gregorio Valle 
Rappresentaoti tatti comuni Manda- 


ROMA 


riuniti Chiasaforte unanimi 
sua rielezione 


Presidente Rizzi 





COLLEGIO DI S. DANIELE. 
— La candidatora sorpresa ? 
4 — Ls candidatura sorpresa pren- 
de consistenza e si presenterà sl 
l’ultimo momento. So che sì sono 
fatto, ail’ uopo, 


diversi cvnuni del di 


L'altra sera l'on. Luzzatto fu a 
Cicconicco, dove egregi amici gli 
i tradizionali uccelletti 
colla polentina. Erano presenti l’e- 
gregio Sindaco di Fagagna; quella 
simpatica figura di 

l’ intelligente dott D'Orlando è 
vari altri egragi amici. La riunione 





i o Linaasi 


allo sropo 


ture «ssondo 
ol candidato già fatto molto a 






le copie delle liste 


no stampandosi i 
sti, che girano i 
guloppiui del candidstu clerico-mo- 
derato, il quala conta di riuscire 
col favore del’ombra, evitando la 
lotta leale, aparia, franca, onesta. 
Coscienti gli elettori che abboc- 
chersano all amo! 


ott. Danieli, 


Pedoralo dol Dazieri 
ale lea] un’ aula del'iocsle 
lastico di-S Domenico, get 
concessa dal Municipio, si riunti 
Vanedi e MAr ito fo 
legati ed age 
fa oa Sezione della Poserazione 
lei daziori ital 
Prosiodeva il sig, Basandelia. 
getco il quale rivolto un caldo 
lita si un vivo all 
Nresoni 
coll sleg rlo a Frestdente del 
mitato dichisra che “sarà sua mira. 
costante e precipua quella: di 
raro 


ere del 
cui-fa parte, fl suo 


Fio o: : 
Questa mattiaa, Ia gentilissima: si- 
gaorina Marin Badinello,-figlia al- 
iegregio amico “nostro, cap. Ugo, 
affidava le sua sorti sl distiato 
giovane signor Francesco Marein. 

Per la fausta è liota circostanza, 
cdi | umerosi furono i ragali offerti alla 
sposa. da parenti ed amici, a mol- 
asimi # fiori Auguriamo alla gen 
tile è fortunata copia che è partita 
ye il suo viaggio di nozze, ogni 
Elica, ed ai parenti, specialmente 
all'ottimo amico capitano Badinello, 
mandiamo la più sincere coagratu- 


Iazioni. - 
— 11 sig, Petrozzi risponde alla 
So barbieri, 
La Società fra, parrucchieri e bar- 
bieri continua, a mio riguardo, nel 
sistema delle aggressioni personali, 
questi risorsa del pane quotidiano |pur cambiando fsttica ed armi; 
luranto i mesi d’invarno, fa dijma anche di fronte nl nuovo at- 
grande incentivo alla frequenza. iltacco io mi sento così sicuro di 
Patronato non si fermerà certo sileme stesso, dell'intera mia vita, di 
prima armi, poichè intanto resta/tutta la mia opera di socio @ di 
con un attivo sufficiente alle spese|presidente, che non pure accon- 
di beneficenza per l'annata 1904|sento ma esigo che la associazione 
1905; e poi ci sono in vista aitrildia immediata esecuzione alla sua 
mezzi per consolidare l'istituzione | collettiva ed anonima... fiera mi- 
7|e daro ad essa uno aviluppe ad |naccia. 7 
un’ estensione maggiore, Pubblichi pure tutti i perchè che 
Di ciò va data lode sincera alia l’anno determinata alla sua inau- 
gentile Presidente, co : Adelina Rota, | dita deliberazione, ed io concedo 
dalla cui nobile ed egregia fami-jsin d'ora lx più assoluta ed ampia 
glia venne il primo esempio di ge- rità di prova; pronto per mia 
verosa offerta, e che personalmente | parte, tauto mi sento sicuro che 
si prestò con vero intelietto d’a-|nessuna azione men che corretta 
mora all'opera benafica; e con leilmi si può onestamente imputare, 
meritano il plauso tutte fe altre si-|ad udire ad un giudizio e che per 
guorine patronesse, che spontanea: |primo ho invocato, di sereni srbi= 
mante ed effl:ncementa Is coadiu-/tri o di magistrati, come alle So- 
varono, A queste pietose che amano |cietà megli: piaccia. 
spendere la risorse del loro spirito| E così esciremo una buona volta 
a vantaggio dell’ infanzia s»ffareato, | dal d>modo sistams sntiliberale ed 
fe amme buone guardano con isian-|anticivite: che persone interessate 
cio di simpatia, banenugurzado alie|giudichino e sentensino esse in 
loro idealità. causa propria, e da sole, sen7: rep 
TOLMEZZO pur sentire la parte che acc 1n0 


e condannano. 
le rpm dere de | ro Sen diri a n 


3 ° tazione nuova e strana, e che nep- 
Spe Dee fo paio, |per o © gesto imagine n Se 
stato aggredito © costretto a con- consista; anzi voglio quella luce pie- 


1 7 della quale nulla, assolutatente 
segnare all’aggressore il portafoglie se > 
ceroire 200 dr RL glie | nulla ho da temere. 


1 Non è più tempo da polemiche a 

Dimenica sera egli si trovava 2/g, Chincchere, Ta Societh tra paruc- 
Sauris di Sopra in compagnia di|chieri e barbieri ha accusato vaga- 
alcuni amici. Dopo aver alquanto mento, ora è suo debito di onestà 


Patronato Scolastico Sanviteso. 
Dal resoconto che il Patronato s00- 
lastico sanviteze pubblica, del quale 
il vostro corrispondente Gario v ha 
mandato un cenno, chiusosi- con 
una entrata complessiva di L £535 
ed una spesa di lire 70054; e quia 
con un civanzo di lire 834.73; ri- 
levasi la gentilezza ‘e peenerosità 
della Patronessa sig.ne iMorassutti, 
oggi signora Eustacchio, che ia 
giorno di letizia RE lei, volle, con 
un atto squisito di boneficeoza, ri- 
cordersi de’ suoi piccoli protetti, 
Nè si può a meno di osservare 
che fl Patronato sanvitese, sebbene 
ai primordi di sua istituzione, ba 
ora dei bimbi 
poveri delle nostra scuole, pei quali 
e per le bambine specialmente, 













tivo dl suoi 
non meno attivo 001 
del comitato s nulla: appreaderà 
però se non sarà sorretto dalla 
ucia di tutti f soci. Imesca quindi 
la concordia è In 
rietà. Accenna poi al lavoro 
parazione del Comizio dei 
ché gi terrà prossimamente a Udine 
e si sugura fin d'ora che esso 
a riuscire degno dell’ ina a 
degli argomenti che verranno: 
via infine un caldo saluto 
Comitato:Centrale della Federazione: 
che tanto si occupa per il bonesiero 
dell'intera classe dei daziori. 
Dopo di che l'assemblea a Yi 
unanimi dieda incsrico alla Presi: 
denza di far recapitare all’ onorevi 
Giunta Municipale una gti 
firmata da tutti i soci tendente 
sollecitare 1’ Approvazione del nuò 
organico; Sull'argomento interli 
quirono non pochi dei presenti 
plorando che non sissi peranco. 
cordati i miglioramenti di stiperid: 
e di servizio tanto promessi: anili 
gamente a quanto fu fatto per all 
categorie d'impiegnti e saleriati: 
In ultimo venne, con brevi:m 
dificazioni, approvato lo Statuto 
la locale Sezione e si chiuse |’ 
portante assemblea con un disco! 
della Presidenza sul tema « Neces 
sità e vantaggi dell’organizzazione 
che incontrò l'approvazione ed: 
plauso di tutti i presenti. i 
— Contro il servizio postale. 
Ci telefonarono, in data di iersera; 
dalla Stazione per la Carnia 
noi ‘stampiamo : 
«Anche questa sera mi manca 
In cara Patria, che in questi giorni. 
si aspetta con maggiore ansietà 













































































































Favv. Umberto Caratti non era i i Ì È n 
nemmeno socio della magistrala nà] L’on. Valle è sicuro della sua fa improntata alla più soletta e bevuto, verso le 11 prese la strada |; parisr chiaro, di preci e do. | Solito. Curioso è Rei che il 
della sezione di Udine dove risiede|riuscita Il competitore che gli|intima ed affettuosa, L'amico Bepi che conduce a?Sauris di sotto. cumentare le sue fasserzioni, e di ceci Sd Ale zione TO aria 


nè della sezirne di Gemona' dove 
è deputato. Fu sui primi di agosto 
— si racconta —- che il presidente 
della Unione magistrale italiana 
on. Oredaro, scrisse una lettera sol. 
lecitatoria perchè l'on. Caratti si 


sta di contro, del partito socia- 
lista, non ne ha alcuna probabilità 
lo ha confessato lui stesso nel suo 
discorso- programma, dicendo che i 
snsialisti non gono scesi in campo 
che per un'affermazione di psrtito. 






Sacchi sreperò il tutto da pari suo. 
La bandiera nazionale. 


abbassata a Milano 
e l'on. Luzzatto 
Leggendo il Friuli, questi giorni, 





Durante il gitto, che esegui 
dx solo, venne improvvisamente fer- 
mato da uno sconosciuto. 

Dietro tale denuncia, si porta- 
rono sul luogo per le apposite in- 
degini i carabinieri di Forni di 
Sotto. Questi sottoposero ad un 


peferire esame e giudizio ad un 
giurì d’arbitri, sevrì da interessi 0 
passioni, da nominarsi subito e così 
è costante consuetudine, di comu- 
ne accordo. 


— Ls conferenze di ieri sera 






In poste. Può darsi quindi che: 
Patrisita sia andata smarrita. ‘con: 
esi 








Rinnoviamo alla Direzione 
Poste le raccomandazioni. : 
cemmo or non è molto. Che 





& 









facesse socio: e il maestro Luizi  Nen per quasto però si astennero 
Lenna di Gemona, ritornato "dat de un Hndefesso pvorio: Si dice|ci sì formava quasi il concetto che [lungo e minuto esame il Petris, il ,|Stazione della Qarnia, uanto 
parlò iori sera }' servizio postale, abbia la di 


bagni di Lussnitz, dopo il 415 di 


abbiano speso diverse migliaia di 


Von. Riccardo 


uzzatto svesse iui 
fatta levare la bandiera nazionale 






quele cadde in diserse contraddi- 


zioni, non seppe riferire quasi nes Bene 


Luzzato nella sala Cecchini, a favore 





agosto, fece dal maestro Vidali di [lire per jl richiamo di diversi 0- ri 
Buia insrivera l'on Caratti fra i persi dall'Estoro! Eee, operai.|dal Municipio di Milano, nei giorai [sun particolare dell'accaduto nè|detla caudidature dell'On. Girardini.|La direttrice, il direttore @ 
dove vaano i denari che voi con|tristi dello sciopero ‘geiieralè. dere alcun connotato del misterioso | Dopo di lui, ebbe la parte il prof |seguanti del Collegio  Uccellis, 


soci e sui primi di settembre ra- 
dunatosi il consiglio provinciale 
della friulana a Udine, ecco l’on. già 
nominato delegato aî Congresso è 
il 24 settembre noi, 30000 maestri 
italiani — che domani guarderemo 
tutti con occhio fiso al collegio 
Gemona, palpitanti di ansietà affet- 
tuosa — avevamo il nostro nuovo 
presidente ! 

Più rapida carriera por giungere 
ad una presidenza, ad una paternità, 
mi pare difficile imaginare !... Non 
occorsero nemmeno i nova mesi, 
per aver tale figlivolanza.! In mene 
di un mese l’on. Caratti nacque 
socio, crebbe delegato, fu presidente 
— cioè padre!... i 

Meno male che questa paternità 
o presidenza non porta grandi di- 
sturbi, come dice Pon, Credaro: 
un discorsetto, quando ci si trova 
fra maestri, un discorsetto com- 
pensato da vivi calnrosi entusiastici 
sppîausi: ecco la cosa più impor 
tanto! 


ravi sacrifici versate nelle casse 
lei socizlisti in attesa cha questi 
nn dì vengano in vostro aiuto 
Oggi ultimo giorno di 
questa si acuirà più che mai. I 
muri si copriranno di svariati ma 
nifesti : ogeuno tenta le ultime ri 
sorso # fevore della propria rauss. 
L’on Valle si avrà il suffragio u- 
niversale, I dissidenti si avranno 
a Villa Santina, Prato, Oltris di 
Ampezzo, Luce: nel causì del 
Ferro per i socialisti spira poco 
buow'sere : la lotta più accentuata 
ad ogni rovdo la si avrà a Tol- 
mezzo, ova pare veglia far capo» 
lino qualche altra e*ndidatura, 
. 


av 








s 


Ci scrivono da Tolmezzo, 4 no 
vembre : 

Pochi oligarchi che per ironia di 
espressiona si ch'amano fratelli - 
compagni hanno deciso al prossimo 
comizio di fere incetta di voti al 
nome del socialista Dino Roadani 






senz’ altro : 


O perchè la 
È l'avv. 








circonvoluta 












Ora, stamane cha non è lunga, 
avendo incontrato l'on. Luzzatto, 
ci mosse curiosità di sapere da lui 
qualche cosa; e gli domandammo 


— Vorrebbe dirci come è andato 
l’affara della bendiera a Milano?.. 













face levare 2... 


Luzzato ci rispose: 

— Caro signor Del Bianco, la ban- 
diera italiana, ella lo s: 
tenuta alta nel pericol 
fatta abbassare per evitare un con- 
flifto di popolo, non avrei esitanza 
a dirle. Ma è una fola, che io abbia 
fatto abbassare In bandiera nazio- 


lo... 

E ciò detto, se ne andò 
Credemmo nostro dovere far co- 
noscere questa sus franca e non 


fo la ho 
0 l'avessi 


risposta. 


COLLEGIO DI CIVIDALE 


La rielezione del comm Morpurgo. 
Notizie pervenute da ogni parte 
del Collegio confermano la previ 








frono alla scuola e 


famiglia, 
25, in morte ib vanni 
Comelli. si 


La Presidenza sentitamente rin: 










Richeri, incaricato della federazion, 
degli insegnanti ed impiegati che 
propugnano le candidature Girardini 
© Caratti. 






aggressore. 

Si convinsero perciò i carabi- 
nieri che la rapina doveva essere 
simulato, e, dichiarato il Petris in 
arresto, lo tradussero alle carceri} I due oratori furono presentati 
mandamentali di Ampezzo. con breve parole dal prof. Manzini. 


LL ETNIA TRAI E CETRA 
* 


CRONACA CITTADIM > 


Altre conferenze e discorsi, in que- 
a 
Come è finito 


ste sara si tengono, dappertuti 
Laipacco, a Pasian di Prato, a Fe 
un processo per diffamazione. 
Par due giorni di seguito, il no- 


letto Umberto, 
Se non capita îa dora, con. tanti 
venti che soffiano, è davvero un mi 
racolo! __ 
stro Tribunate si occupò di un pro- 
cesso per diffamazione inteutsto dal 
cav. Leonardo Rizzani — l’ egregio 
e stimato cittadino, della cuì ami- 
cizia ci onoriamo — contro il si 
gnor Angelo Pio Fracchia fu Eu- 
genio di Belluno. ; 
Le ‘ingiurie e le diffsmazioni delle 
quali il cav. Rizzani si querelò, e- 
rano contenute in una comparsa 


dell’ avv. 






ULTIMA ORA 
Ministro francese bastonato 


da un deputato durante la 86 


PARIGI, 5 — Seduta tempest 
discutendosi gli ordini dél gia 
circa le spie massoniche nell 
sercito, Caf 

I ministro della guerra Aridi 
acbisffeggiato, stando al sun poi 
dal deputato nazionalista: Syve! 
Il ministro cade sotto i colpi. 

Risperta la seduta, Syveton'è. 
vitato ad uscrire. Si rifiuta. La 
duta è sospesa di nuovo. 

Entra un picchetto di soldati. 

Syveton obbedisce, ad esce 
dendo: : 

* Viva l’esercito! abbassò 
sp 




































CAMERA DEL LAVORO. 

L'assemblea del fernal. — Ail’an- 
assemblea dei lavoranti 

fornai, tenutasi ieri nei locati delia 
mera del lavoro, intervennero 
circa sessanta soci Presiedeva il 
consigliere di turno, signor Gi- 
smano Giovanni. Il segretario Savio 
Silvio spiegò d'ffusamente ai con- 


















conclusionale a stampa, relativa ad 






COLLEGIO Libertà pienn a questi nuovi Spi. |sinne che l'On. Morpurgo avrà una ivi i ia e| venuti la necessità di una seria or- 4 ; 
DI SPILIMBERGO MANIAGO. ni decamanti benì del pieneta|yoiszione splendita, quale nuo-|}l Riszani; SE o Pres ganizzazione, specie nell’ attuale mo presa ‘Îa seduts, si vede il'mi 
azar, ma che essi stessi non SANNO | vo attestato di fiducia, che i suoi Srenod tarelmconto diffusa nella|mento. Accenna che l'assemblea |nistro col volto tumefatto, i 
Spenti 1.. concepire, elettori giustamente gli professano Nioslra: ‘mandandone Ssonia a|diede mandeto a lui ed al ‘consi-|, Ls Camera approva, un ordine 
n P del giorno accettato dal Governi 


5 novembre. — Tutte le armi 
sono state adoperato dai multico 
lori avversarii, i quali, fino ad otto 
giorni fe, non anpevano capacitarsi 
che la loro lotta, avente per base 
Pinvidis. non poteva continuarsi 
contro il sig. Odorico Odorien. 

Si è perciò che in ‘brevissimo 
spazio di tempo questo nome sim. 
patizzando, agli onesti elettori di 
tutto il collegio nessuna delle armi 
distolse la fede subitamente sorta 
nelle loro anime, jl proposito fer- 


Pensino però una volta ancora 
che gli elettori della Carnia e del 
Canal del Ferro, tengono fede ai 
fatti e sanno lasciare libero pas- 
saggio alle chiacchiere di coloro che 
sicuri giuocano perchè nulla hanno 
da perdere. Dal patrocinatore si 
conosce il patrocinato. 
Gli elettori della Carnia e del 
Canal del Ferro non comprendono 
i nuovi spiriti riformatori per cui 
riaffermando la meritata stima e 
fiducia, con riconoscenza e gratitu 
orieranno 





per le tante 





moristico 
giudicato 
purna 

Le nostra 


lo rendono caro e stimato si nu- 
merosi amici e rispettato dagli av- 


ja candidatura protesta del so- 
1a Guido Podrecca è destinata s 
fare il solito fiasco, ed è 
mente considerata poca seria, co: 
poco serio, ed anzi addirittura u- 
er le roboanti frasi è 


sua benemerenze, che 


eneral, 


manifesto che la pro- 


popolazioni forti e la- 





glio, di procurarsi una rivincita ad 
agni costo, contro i propîtetari di 
forno che avevano mancnio ai patti, 
e che il consiglio nulla trascurò 
onde portaria a buon termine. Ora 
è necessaria la cooperazione co- 
sciente di tutti i compagni. 
Dimostrò poi come maigrado le 
continue spese, le coridizioni finan. 
ziarie della società sono fiorenti, 
aggiungendo che nè tui, nò il con 
siglio intesero mai .ìi fare opera 
dica all’ interesse dell’ intera 
classe, ° 






ci 

giornali, a direttori di Banche ecc. 
erc. e in Provincia, e fuori della 
Provincia. 

H Fracchia era difeso dall’avv, 
Cogattini. Il cav. Rizzani, costituitosi 
Parte Civile, era rappresentato da- 
gli avvocati Billia, Girardini e Pa- 


ni Ces. 

H Tribunale condannò il signor 
Fracchia per i reati ascriltigli, alla 
pena della reclusione per me: 

dici e giorni venti, a 1250 lire di 
multa, spese processuali ed ai daoni 


— con 343 voti contro 296. 
veton fu deferito alla autori! 

giudiziaria per delitto commesso 
nell’ aula legislativa, È 
i denota della estrema 
sì precipitano verso Syveton 
gli amici traggono via L’ emicialo 
si trasforma. itmmediatamen 
un campo di battaglia nel quale 
vedono alzarsii:braccia a cadere 
pugni. RI X 

Iì presidente fBrisson lascia: 
scanno presidenziale ; la ‘sedu! 




























































































































































dine, domenica 6 corr., 
compatti i loro voti al deputato 
uscente cav. prof. Gregorio Valle.j 


Sezione autonoma 
Ci scrivono dagPsularo 3: 


boriose, non si lascisno certo ade - 
scara dalle facili ciancio e dalle 
vane promesse, ma vogliono essere 
rappresentate da uomini seri e po- 
sitivi, come Lon. Morpurgo, che 






mo di far trionfare dall’ urna 
Odorico Odorico 


E codesti memici avevano ten- 
tato e messo insieme un connubio 
schizzante velenose bave contro i 


da liquidarsi in separata sede. 

Un particolare. La testimone si- 
gnora vedova Silvestri (notisi che 
nella comparsa conclusionsle dice 
vasi, fra altro, che il Rizzani ne 
aveva rovinata la famiglia) non 


sospesa, mentreTnell'aula continua 
un generale abbaruffamento. 


8. Michele al Tagli 
(Venezia) 













Presenta ed appoggia un progetto 
di ammistia complete per i soci în 
arretratto, i quali sì potranno con- 
siderara al corrente, col pagare il 
mese in corso, salvo per i casi di 



























sostenitori di questo nome onesia- 
mente, costantemente illibato, se- 
renamente, apertamente democra 


fico. 
Mas non valse neppure il verbo 
di un direttore di giornale femmi. 
nile, non l’ostinato proposito di 
combattere ii sig. Otorico in qua- 
lunque modo, non una minuziosa 
indagine da taluno fatia sulla vita 
altrui nella vana speranza di ritro- 
vare taluna delle sue molteplici 
qualità: deplorevoli — riente in- 
somma di tutto questo, nè alcun 
altro possibile mezzo riuscì nd in- 
firmare la candidatura sorta dal 
popolo e per il popolo? 

* Gli infelici, sbaragliati, sono 
spenti... N°n osano più sltro se 
non sorridere per nascondere la 


Paularo è stato sempre agrrogato 
alia sezione elettorale di Treppo 
Carnico e il motivo è semplicissimo 
o perfetta trascuranza dei nostri 
amministratori o indolenza. In ogni 
modo siamo riusciti ad ottener la 
sezione autonoma anche qui e così 
gli elettori hanno agio di esercitare 
il loro diritto e contribuire alla 
riuscita dell'on. Valle @regorlo tanto 
benemerito in Carnia. 


Una riunione elettorale 
del Canal del Ferro. 
Ci scrivono da Chiusafurte, 3: 
Oggi in Chiusaforte si sono riu- 
niti i signori; Franz cav. Antonio, 
Foraboschi Nicolò, Missoni Tom- 
maso e Treu Andrea di Moggio, 
Englaro cav. Cesare, Micossi Luigi, 


Collegio. 


stessa Sarà 
zanotto. Cosi 











bile e lo sconforto derivante dalla 


Eoglnro Pietro e Cappellaro Asca- 


tizio. 


per ben tre Legislature consecutive 
a dimostrato di conoscere l'im- 
portanza del proprio mandato, 
cupandosi con 
mosità degli interessi generali della 
Nazione e di quelli particolari del 


° 





intelligente ope- 


Il telefono 6 le elezioni 


La Direzione della Società dei tele. 
foni carnici ci prega avvertire che 
domsni domenica, l'orario di tutte 
la poste tesefoniche della Società 








rotratto fico alla mez: 


a aucora domani i pre 
si potranno conrscere le v È 
elettorali dei siagoli collegi Lumet. Baoto;è-Torlico lo: 


Pischiutta 


Preghiamo i nostri corrispondeoti Qu sta sera Trisfi amori. 
a mandarcena sollecitamente no» 











radi.zione per crumiraggio. 


1g: 
appena udì la condanne, piangendo 
Tale proposta è approvata all’ u- 


andò a congratularsi con il Rizzeni 
per le giuste riparazioni ottenute |nanimità, con un voto di plauso al 
contro il d'ffamatore. consiglio, per ia sua opera zelsnte, 

Al cittadino ch'è esempio di at-|come viene approvato che d'ora 
tività e di rettitudine, all’ottimo|innanzi il segretario Savio Silvio, 
amico, mandiamo noi pure le no-|anzichè venire pagato dai soci in 
stre congratuiszioni, particolare, venga pagato dalla sò- 


— Cose di Giunta. . |oletà, 
La Giunta Municipale nelia seduta 
di ieri, dop» aver trattato affari di° Fu qundi prat: 1a d scussione 
ordinaria amministrazone passò la condotta della classe dsi fornai 
alla nomina di tre guardie deziarie nelle attuali elezioni politiche; 4 
nella persone di: Baschiera Pietro, dopo matura discussione erapprova 

(all'unanimità un ordina del-gioran 
icontro qualunque reazione .è di ap , x 
pregio ni canditati non gaverantivi dott. Gicvanni Comeli 
‘che sintetizzino megio la aspira (vollero in. qualcha.moila prec 


del Ro-;zioni ‘del proletariato. (Dungue, #0-|parte ; 
|lalieta 9} gni “= . 





411. novembre. p. v. ore 10, Arta; 
con si giudicazione difnitina ai 
ed unico inerni e l’appalto:-di 
lavori di costruzione a ua aitoio 
scolsatico. nella frazione di S /@' 
gio, per la-somma di L. 12699 


Luigi. Mantico, cevente raspimzabii 









Per le elezioni p'Iilebe. 






Lt famiglis C.melti: som 
8 riconoscente, rende grazie vi 
sime a quaoti nella luttu>za 
stanza della morte dei suo ami 
I sito : 
‘— Teatro Minerva. 


Domani 
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= Portossì - Costipazioni . - Abbassamento di voce, eco. “a. : tania De 1% 1 


3 È di < ifaoi VA SALLÉES dn faina: è picparat sr 
di I 
PASTIOLIE | alle GODEIRA del dott, DEE ER \ Cie eine Vele " 
du o. appismuzioni bastare Henza SUA OR di fara 3 
È ta propia e di 


(i di 
Da non'donfonderer” éon d ‘iumerolet Qiitraasioni malte volta dannoîe Alla salute. 3 P e di rai Cie dtt AGQUA BALL LE 


Ogni pastiglia contiene un terzo di contigrammo d' Cadelna : i medici quindi sunt t ° , 
Ono Eatiaro la doso all'età e carattare falco del miiato. Normalmenta si rendono ara assora, Proffniore! dim aa (3 
nella pen di 10 n ff al gierne. è n 
Scatola grande L. 1.50 cad. -- Scatola piccola L. 1 cad. 
Milioni di seatolo vendato in 32 anni di conanuo In intte fo parti del mondo. 


DIFFIDA 


La Ditta A. Manzoni e £., naica concessionaria do}lé Pastiglie si ri- 
serva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia 
dell pabblico, ‘applica la sua tirma sulla fascietta e: sull'istrazione n 
avvertendo gli li acquirenti di Poopingere ie sentole che nosono prive. ; 

Dal i.o Novembre 4803 le scatole portano esternamente Anche 48° 
la per marca sn itata,: € 




























Vin di Pietra 






Deposito generale per l’ Italia A. Manzoni ©C., e chimici - termarcisti in Milano, via 8. Paolo, ff; Roma, 
în ume de. proporie toimbcie e' Hans, (mente e A ica. , 
Bi spediscono ovanque contro assegno 0 verso rimesse di vaglia postale coll'aggianta di cont. 26 per l'aftmmenzione 
In Udine presso: Comelli, Commessatti, Fabria, Béltràme, Donda 7armacisti. - Minisini negoziante. ? 4‘ 
ETTARI 


‘GIUSEPPE. LAVARINI 


WU DI Rik - Piazza Vittorio Amaauels - UDINE? 


Grande Assortimento 
Pelliccie d'ogni qualità 


= rozzi da jDonjjiemereficoncerrenza ... pe 


Assorh, BAULK6, VALIGIE cicpili foimate!giendezze, piezzi, canon, it perecorcenenze DI 
AS SIURTÀMENTO 


Portafogli © =, Portamonetep-pArticoli; pergFumatorijtanto injRa- 
i dice, che, ir Schiuma, 
























a | Speciali tà 


ssuiabibgco si 
























| Morcatovecehio 6-8= UDIN 


SERENE. rl ie dir ELIS 











& Sikpreca diyvisicaregii, Nego: foper convincersi della bonià della mereeZB BO 





Si fecgrere Cotielle è On bellini su monisivra vecchia di qualunque ESi 
i stoffn ; genepieneo che pen si taglia, 













Acqua i 
minerale | fra i pesano Xi pronto, sicuro 
naturale i è dolce. 


unya adi Janos 


=== Wnloa secondo gli Spprezzamenti di celebrità mediche. == 
Rinomanza universslo, — Diffidare delle contraffazioni: * 
Esigore presso i negozianti d'atquè ‘ininetali «e' tielle ‘ Gfarmecie 


l'etichetta ed il turscciolo della vera acqua naturale 
,Hunyadi Janos* 


portanti il nome del proprietario della: fonte! 
ndreas Sazlehner.” 






ahatola 


riu “n 








AIVRATI è 
































VANZET 
ente i deoti, arrestano 
vane lo smalio. di 


BIVAIILER 





{pasta è pelvere) 
PROP 


SENZA 


431 prof, com 


PREMIATI DENTIFRICI! 























BERTOGLIO LODOVIC du 


UDINE - Via Mercatovecchio N.) 4ie 19 - 
Fabbrica Premiata cer dueè,medaglie CP Ran 
— ——d 












SEI ibride vi 















€ bestoni juan passeggio — Ventagli Portulo È let 

1 più _ gli — Portamonele ece.im Chincag liérie — 
nia gumma — dealigion ra di tutta Inovità — Borse ejBorsette di ‘pelieg— ‘rticoli DOr ‘regali, 9 
li i i” FRI La 


Veli; pez, © acci e Buratti 


BilccLreno ivetr vecchi a'ombrell Sh 
e; e somior di on 
- con slolie ci AUErO Anci gonor. . n % 





É Riporazioniin genere 


Rici (ASSETTI 


-Venaita all’ ingrassoi Led ali det taglio 
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